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di PIER LUIGI TROMBETTA 

—ANZOL4— 
RAPINA a mano armata in una 
oreficeria di Anzola per un bottino 
di circa novantamila euro. Tutto è 
successo in pochi minuti l'altra se-
ra, verso le 19, l'orario di chiusura 
del negozio. 
Siamo all'oreficeria Genny, che si 
affaccia nella centralissima via Emi-
lia, tratto della consolare che attra-
versa la cittadina, quando due don-
ne ben vestite suona il campanello 
per entrare. La gioielliera vede le 
ragazze e, nonostante l'ora, sta già 
facendo la chiusura della giornata 
mettendo via i monili. Ma decide 
comunque di aprire la porta. 
Le due entrano all'interno del ne-
gozio e chiedono informazioni per 
acquistare un bracciale da uomo. 
La negoziante dica che sono dispo-
nibili bracciali in acciaio ma le don-
ne replicano che a loro interessa un 

c, PitIvFINTro 
Hanno puntato una pistola 
alla nuca della titolare che 
ha dovuto consegnare i monili 

oggetto d'oro. L'orefice, che mai si 
sarebbe aspettata un'aggressione 
con tanto di pistola spianata, va al-
lora nel retro per aprire il caveau e 
prendere quanto richiesto. 
Ma appena si gira le due la seguono 
dietro il bancone e una di loro le 
punta alla testa una pistola intiman-
do di consegnare i gioielli. Molto 
spaventata — anche perché l'arma 
ha tutta l'aria di esser vera - - l'eser-
cente fa quanto le ordinano. 

LE RAPINATRICI avevano un 
sacchetto bianco che hanno riempi-
to con parte dei preziosi custoditi 
all'interno del caveau. Poi le malvi-
venti hanno razziato anche i moni-
li nella vetrina sotto al banco e 
quindi si sono dati alla fuga, pare a 
piedi. Immediatamente sono stati 
chiamati i carabinieri che pochi mi-
nuti dopo erano sul posto ed hanno 
effettuato un'ampia perlustrazione, 

ma delle rapinatrici nessuna trac-
cia. 
Secondo quanto si è potuto appren-
dere, le due donne di media statu-
ra, una mora, l'altra chiara di capel-
li (ma potevano aver indossato del-
le parrucche) erano straniere e par-
lavano con accento dell'est e sonó 
entrate con il viso parzialmente co-
perto da una sciarpa. Cosa che visto 
il freddo di questi giorni non ha de-
stato sospetto. Con ogni probabili-
tà le donne fanno parte di una ban-
da specializzata in rapine ed erano 
probabilmente giorni che i malvi-
venti tenevano d'occhio l'oreficeria 
e i movimenti dei titolari. Sicura-
mente prima di agire la banda ha 
studiato nei minimi particolari il 
colpo. Che ha avuto anche la fortu-
na dalla sua parte perché spesso so-
no in zona le pattuglie dei carabi-
nieri della locale stazione che con- 

trollano il territorio, via 
Emilia compresa. 
L'oreficeria non è nuova 
a fattacci del genere, per-
ché nel luglio scorso si è 
consumato un furto 
con destrezza di alcuni 
oggetti d'oro, e in pas-
sato, è stata presa d'as-
salto con successo du-
rante la notte. Sull'ac-
caduto — è intervenu-
to anche il reparto del-
la scientifica per i ri-
lievi del caso — stan-
no indagando i carabi-
nieri di Anzola. E pa-
re che le due donne 
possano essere le stesse 
ad aver commesso una 
rapina con le medesime 
modalità anche in una 
oreficeria di Bologna. 
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Nella foto, 
Silvia Morello, 
responsabile 
della gioielleria, 
in una recente foto 
scattata dal Carlino. 
Indagano 
i carabinieri 
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Le due entrano  
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informazioni per acq uistareee  
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Decreto rifiuti. In commissione Ambiente presentato un emendamento che blocca l'imposta 

Tares, chiesta la proroga 
L'obiettivo è il differimento della nuova tariffa a luglio 2013 
Marco Mobili 
ROMA 

Prima il differimento a luglio 
2013 e poi una sua totale riscrittu-
ra. E questo lo schema di gioco 
del Pdl sul destino della Tares. 
La nuova imposta sui rifiuti e sui 
servizi entrata in vigore il i° gen-
naio scorso e che, come prevede 
la legge di stabilità, chiamerà alla 
cassa cittadini e imprese a partire 
da aprile 2013. 

A tracciare il futuro del nuovo 
tributo locale è lo stesso presi-
dente della Commissione am-
biente del Senato, Antonio D'Ali 
e relatore al decreto legge sui ri-
fiuti licenziato la settimana scor-
sa dal Governo. Ma su questo 
schema di gioco l'Esecutivo non 
sembra voler fare aperture visto 
che è fortemente intenzionato a 
non lasciare alcuno spazio di mo-
dific a alprowedimento d'urgen-
za che proroga, oltre alla gestio-
ne commissariale perla rimozio- 

ne della Costa Concordia al Gi-
glio, alcune scadenze di termini 
per fronteggiare le emergenze 
ambientali in atto. 

Nell'emendamento presenta-
to da D'Ah viene dunque previ-
sto un differimento dell'entrata 
in vigore della Tares a luglio 2013. 

Al. VOTO 

Iniziativa del presidente Pdl 

della commissione Ambiente 

Oggi la decisione 

ma il Governo non sembra 

voler fare aperture 

«Così come ribadito dal rappor-
to Confesercenti - afferma il rela-
tore al Dl rifiuti - la Tares è una 
tassa che se da subito in vigore 
comporterebbe un'ulteriore mag-
giorazione della pressione fisca-
le in capo a cittadini, famiglie e 

imprese, proseguendo la spirale 
recessiva resa galoppante dalle 
politiche economiche e fiscali 
del Governo Monti». 

Sotto accusa soprattutto ilnuo-
vo meccanismo entrato in vigore 
dal' °gennaio ma, come detto, an-
cora non a regime. «È molto con-
troverso, spiega D'Ali, in quanto 
prevede un sistema di affidamen-
to ai Comuni ancora oggi non 
ben rodato e su cui gli stessi enti 
locali hanno manifestato non po-
che perplessità». Per questo se-
condo il Pdl è necessario rinviare 
a luglio 2013 l'entrata invigore del-
la Tares- prosegue D'Ali- per da-
re la responsabilità al nuovo Go-
verno eletto di decidere su un tri-
buto così gravoso e che allo stato 
dell'arte penalizza pesantemen-
te tutti i contribuenti. 

Dal suo punto di vista - ha spie-
gato il presidente della Commis-
sione ambiente del Senato - l'au-
spicio è che un nuovo Governo di 

NN\ NN\ NN  

TI a2,  

« La definizione di "tariffa 
rifiuti" anziché "tassa rifiuti" è 
legata alla Tia (tariffa di igiene 
ambientale), il nuovo sistema di 
finanziamento della gestione 
dei rifiuti e della pulizia a livello 
comunale, introdotto dal 
decreto legislativo 22/1997 
(chiamato "decreto Ronchi"), 
che avrebbe dovuto sostituire la 
Tarsu. A differenza della Tarsu, 
basata sui metri quadri 
occupati, la tariffa dovrebbe 
diversificare i pagamenti in 
base all'effettiva produzione di 
rifiuti 

centrodestra possa riconsidera-
re il sistema Tares al fine di affie-
volire considerevolmente il cari-
co fiscale. «Il nuovo prelievo do-
vrebbe vestire i panni della tarif-
fa ma nella sua applicazione volu-
ta dal Governo Monti ha preso le 
sembianze di una vera e propria 
imposta patrimoniale». 

La contesa elettorale sul fisco, 
dunque, dopo l'Imu imbarca an-
che la Tares. «Sarei pronto a 
scommettere, ha concluso D'Ali, 
che in caso di vittoria elettorale 
Pd e Monti continuerebbero sen-
za esitazioni sulla strada del pre-
lievo fiscale». 

Sul destino del rinvio a luglio 
della Tares laparolapassa oggi al-
la Commissione ambiente con 
esiti incerti, visto che la strana 
maggioranza e soprattutto il Pdl 
al Senato già da tempo hanno tol-
to ilsostegno al Governo: "delega 
fiscale docet". 
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Enti t3rribriaii. Nelle norme locali rinvii «nascosti» per le verifiche sui politici 
• 	• Controlli di Corte conti: 

le Regioni già in fuga 
Sui fondi ai gruppi 
del 2012, più ricchi, 
si prova a eludere 
il test dei giudici 

Gianni Trovati 
MILANO . 

«Quel che è stato è stato, 
scordiamoci il passato». È all'in-
segna della cautela l'applicazio-
ne da parte delle Regioni dei 
nuovi controlli sui costi della 
politica, fissati dal decreto leg-
ge 174 di ottobre per rispondere 
agli scandali scoppiati a catena 
dal Lazio alla Lombardia. Uno 
dei capitoli più spinosi è rappre-
sentato dai finanziamenti ai 
gruppi politici, che per esempio 
nel Consiglio regionale del La-
zio avevano visto moltiplicarsi 
per la dote attraverso sei deli- 

bere votate all'unanimità 
dall'ufficio di presidenza, e che 
dopo l'emergere dei numeri ru-
tilanti della Pisana avevano 
spinto le Fiamme Gialle in sva-
riati parlamentini. 

Com'è ovvio in una normati-
va nata sull'onda dei casi di cro-
naca, proprio questo tema è pas-
sato rapidamente dai titoli di 
giornale alla «Gazzetta Ufficia-
le», con una legge che ha messo 
in mano l'intera partita ai giudi-
ci della Corte dei conti. Il primo 
articolo del decreto obbliga in-
fatti tutti i gruppi politici (221, 
nell'ultima legislatura) a mette-
re nero su bianco le proprie spe-
se in un rendiconto, che viene 
poi trasmesso dal presidente 
della Regione alla sezione regio-
nale di controllo della Corte dei 
conti. Il tutto deve avvenire in 
fretta, entro il i° marzo di ogni 
anno, perché chi non si mette in 
regola non ha diritto a ottenere 
un euro e deve restituire le som- 

me eventualmente già incassate 
nel corso dell'anno. 

Le Regioni hanno autono-
mia legislativa, per cui devono 
rivedere le proprie norme per 
adeguarsi alla nuova regola 
della trasparenza; lo stanno fa-
cendo, ma spesso interpretan-
do in maniera "comoda" l'en-
trata in vigore della norma dal 
i° gennaio 2013. 

Per capire come, basta guar-
dare la legge 16/2012 varata il dal 
Piemonte due giorni dopo l'ulti-
mo Natale. L'articolo 17 regola 
puntualmente la scrittura dei 
rendiconti, l'obbligo di farli cer-
tificare da un revisore esterno, 
la loro pubblicazione in allegato 
al bilancio del consiglio, il con-
trollo della Corte dei conti e l'az-
zeramento degli assegni per chi 
prova a svicolare. Un meccani-
smo perfetto, che però nei nei 
fatti partirà davvero solo nel 
2014, perché una norma transito-
ria (articolo 20) si accontenta 

per quest'anno di chiedere ai 
gruppi una semplice «nota riepi-
logativa» delle spese, che se ne 
starà tranquilla all'interno del 
consiglio senza essere trasmes-
sa alla Corte dei conti. Un siste-
ma simile si incontra in altre Re-
gioni, dalla Valle d'Aosta (l.r. 
35/2012) alla Puglia (l.r. 34/2012), 
e ha la conseguenza ovvia di 
svuotare i nuovi controlli. 

Da quest'anno, infatti, i fon-
di ai gruppi non possono supe-
rare i 5mila euro annui per con-
sigliere, pena il taglio dell'80% 
ai trasferimenti statali (esclusi 
sanità e trasporto pubblico). I 
giudici contabili, secondo que-
ste norme regionali, sarebbero 
quindi chiamati a esercitarsi 
sui rendiconti «puliti» del 
2013, lasciando al loro destino 
le spese più allegre che hanno 
caratterizzato il 2012. 

twitter@giannitrovati 

gianni. ovati@ilsole24ore.com 
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Rimborsi ai comuni entro il 24 agosto 2013 
e anuninistra- elezioni regionali, gli oneri sostenu- vi è di più. Qualora l'ente non riesca 

fronteggiare 	
í 

zioni comunali per l'organizzazione ti dai comuni saranno rimborsati In a onteggiare con il proprio persona- 
tecnica e l'attuazione delle prossime due terzi da parte dello stato e un le le esigenze correlate alle elezioni, 
consultazioni elettorali politiche, sa- terzo dalla regione. È quanto si evbt- potrà stipulare contratti individuali t 
ramno rimborsate dallo stato solo a ce dalla circolare n. 1/2013 con cui il di lavoro a tempo deterntinato, per 
seguito di presentazione di apposito dipartimento della finanza locale del il periodo che intercorre tra la data I 1 

  ~interno ha fatto luce sulle regime di pubblicazione del decreto di con- 
delle spese per le elezioni politiche vocazione dei comizi e il 30° giorno 
e regionali che si svolgeranno, come successivo alla stessa consultazione. 
noto, il 24 e 25 febbraio prossimi Le spese per l'assunzione di tale per- 
Sono i comuni, pertanto, che devono sonale, considerato che le ~borsa 

I 

sopportare il maggior onere per far il Vinti;m1e, non gravano sul bilancio 
sì che la macchina elettorale funzioni comunale e quindi non soggiacciono 
a dovere. Questi, infatti, devono or- ai limiti vigenti in materia di spesa i 
rispondere ai componenti del seggio per il personale (ex. art. 9, contata 28 
elettorale (1 presidente, 4 scrutatori dl n. 78/2010). In ogni caso, qualun- 
e 1 segretario), i rispettivi onorari. que sia la natura e l'ammontare delle Z 
In questa tornata elettorale (tranne spese sostenute, i comuni dovranno t 
nelle regioni dove non si vota per il redigere apposita rentlicontaziorte r . 

 presidente e il consiglio regionale), delle stesse da trasmettere alle pre- 
al presidente di seggio spetteranno fetture entro il 24.8.2013, a pena di 
187 entro, mentre a scrutatori e se- decadenza. 
foetazi andranno 145 em*o. Le ammi- Per quanto riguarda le regioni iute- i 
xdstrazioni comunali potranno anche cessate anche dalla consultazione 
pianificare turnazioni di lavoro stra- elettorale regionale, il riparto del- 

, ordinario del personale in organico, le spese si intende nella misura di 
necessario al corretto svolgimento due terzi a carico dello stato e di 

(.ireolitre 
sttl sito m, m ■v.ittilikt- 

Pagina 23 

Le spese anticipate dalle 

-  - ... 	delle elezioni. A tal fine, potranno es-, un terzo a carico della regione. In 
sere rimborsati dallo stato prestazio- queste regioni, ai presidenti di seg- 

rendiconto da presentarsi entro il ni di lavoro stTaordi- 	 gio andranno 224 eur4), 
termine perentorio di sei mesi dal- narlo (il cosiddetto 	 mentre 177 elaro sono 
la data delle consultazioni, ovvero periodo ele ttorale) 	 previsti per scrutateti e , 
entro il 24 agosto 2013. Per quanto , svolte dal 24 411Celn. 	 segretari. 	 •k 
riguarda, invece la Lombardia, Mo- bre sco 	 t gg i 	tititetit i rso sino 0126 	 Antonio G. Paladino 
lise e Lazio, interessate anche dalle marzo prossimo. Ma e Riprocizi4woze aservata-1111 
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LEGGE IN 

Pareggi© 
di bilanci© 

scaglioni 
DI GIOVANNI GALLI 

'obiettivo del pareggio 
di bilancio coinvolgerà 
tutte le amministrazioni 
pubbliche. Con partenza 
scaglionata trail2014 e il 
2016. Lo prevede la legge 
243 del 24 dicembre 2012, , 
pubblicata sulla G. U. n. 12 
di ieri, avente a oggetto , 
«Disposizioni per l'attua- 

reggio di bilancio ai sensi r 

conuna, della Costituzio- i 
ne«. A eccezione del capo i 

brio dei bilanci delle re- i 

della nuova disciplina in 
materia di contenuto del-
a legge di bilancio, di cui 
i prevede l'appiicazione 
decorrere dill lp g 

io 2010, le disposizioni 
Ila proposta di legge si 

applicano a decorrere dal 
l'genmilo 2014. La legge 
badisce obb l r 	 e 

C 

del saldo strutt 	in- 
.viduato sulla base dei 

eri stabiliti dall'or- 
ento dell'Unione 

►pe he per l'Italia 
tneante il pareggio 

colato in _ali, 09- 
er nere 

contadegli effetti del dleoileeendonsoundereuno  ea talanntmnetc:0".  

La legge ribadisce altre-
sì l'obbligo per le am-
ministrazioni pubblich 
di concorrere ad assicu 
rare la sostenibilità del 
debito pubblico, specill-
ando che qualora il rap-

porto debito/pii superi 1 
il valore di riferimento  
definito 
to dell'Unione europea 
60% del pii), in sede d' 

definizione degli obietti! 
vi si debba tenere conto, 
come spiega una scheda 
messa a punto dalla ca-
mera• dei deputati, della 
necessità di garantire una 
riduzione dell'eccedenza .1 
rispetto a tale valore in 
coerenza con il criterio e 
la disciplina in materia di 
fattori rilevanti previs 
dal medesimo ordinamen-
to, ai sensi del quale gli 
stati il cui debito supera 
il 60% del pil dovranno 
adottare interventi per 
ridurlo con un ritmo ade-
guato, assumendo come 
riferimento una diminu-
zione dell'eccedenza di 
debito al ritmo di un ven-
tesimo all'anno in media 
negli ultimi tre anni. 

  

zione del principio del pa- 

dell'articolo 81, sesto 

IV, concernente l'equill. 

.gioni e degli enti locali, e 
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DI FRANCESCO CERISANO 

erché gli uomini 
invece di stare 
fermi se ne van- 
no da un posto 

all'altro?». La circolarità ana-
grafica, ossia lo scambio di 
informazioni tra le p.a., conti-
nua a essere un miraggio. E 
basta cambiare indirizzo per 
mandare in crisi i data base 
di uffici anagrafi, uffici tribu-
ti, Asl, niotorizzazioni civili, 
Agenzia delle entrate e Inps. 
Ecco allora che l'interrogativo 
di Bruce Chatwin potrebbe es-
sere tranquillamente lo slogan 
della pubblica amministrazio-
ne italiana, sempre più in cri-
si, nel 2013, ogniqualvolta un 
cittadino decida di cambiare 
residenza. 

Nonostante i tentativi di 
modernizzazione di Renato 
Brunetta prima e del suo suc-
cessore alla funzione pubblica 
Filippo Patroni Griffi, poco 
o nulla è cambiato. Alla faccia 
delle riforme sbandierate nel-
lq sfilza di decreti (semplifica-
zione, crescita, crescita 2.0) del 
governo Monti. 

Le anagrafi comunali, infat-
ti, continuano a non dialogare 
con le altre banche dati, inter-
ne e esterne all'ente. rufficio 
tributi, per esempio, non cono-
sce in tempo reale le risultanze 
anagrafiche e lo stesso accade 
al data base dell'Agenzia delle 
entrate a cui attinge il Servizio 
sanitario nazionale per l'invio 
delle Tessere sanitarie e anche 
l'Inps per le prestazioni previ-
denziali e assistenziali. E così 
basta trasferirsi dall'altra par-
te della strada per innescare 
una reazione a catena di di-
sguidi difficihnente sanabili 
anche dopo lunghe code negli 
uffici. Eppure, almeno a pa-
role, la circolarità anagrafica 
esiste dagli anni 90, da quan- 

do è stato istituito fina (Indice 
nazionale delle anagrafi) a cui 
i comuni accedono attraverso 
il Saia (Sistema di accesso e di 
interscambio anagrafico). Il si-
stema Ina-Saia avrebbe dovuto 
ridurre gli adempimenti a ca-
rico dei cittadini mediante l'in-
vio di un'unica comunicazione 
di variazione anagrafica a tut-
ti gli enti connessi al sistema. 
Ma a giudicare dai risultati è 
stato un fallimento. Tanto che 
il governo Monti ha deciso di 
pensionarlo sostituendolo con 
l'Anagrafe nazionale della po-
polazione residente (Anpr), il 
nuovo mega data base in cui 
confluiranno dal 2015 le ana-
grafi comunali. Nel frattempo 
però i disguidi sono all'ordine 
del giorno. Domande di trasfe-
rimento a parte, infatti, tutti 
gli altri eventi rilevanti nella 
vita di un individuo continua-
no a essere trasmessi alle al-
tre banche dati con colpevole 
ritardo. Stiamo parlando del-
le certificazioni di nascita, ma 
anche di quelle di decesso. A 
Milano fino a qualche anno fa 
c'erano 11 mila pazienti dece-
duti che continuavano a esse-
re iscritti nelle liste dei medici 
di base (si veda ItaliaOggi del 
21/6/2011). E non per incu-
ranza o, peggio ancora, dolo 
da parte dei camici bianchi, 
ma semplicemente perché le 
Asl non potevano cancellare 
queste persone dagli elenchi 
dei medici senza prima aver 
ricevuto una comunicazione 
dall'anagrafe del comune, 
l'unica legittimata a comuni-
care il decesso. Il risultato è 
stato che la regione Lombar-
dia per anni ha continuato a 
pagare i medici di famiglia 
per assistiti ormai trapassati: 
3 euro al mese a paziente che 
moltiplicato per 11 mila fa 418 
mila euro l'anno. Fino a quan-
do poi il Pirellone se ne è ac- 

corto e ha iniziato piano piano 
a recuperare le somme dagli 
stipendi dei camici bianchi. 

L'Anagrafe nazionale, isti-
tuita dal «decreto crescita 2.0» 
(d1179/2012), dovrebbe evitare 
il ripetersi di simili parados-
si. Le comunicazioni di nasci-
ta dovranno essere inviate in 
tempo reale per via telematica 
e lo stesso dovrà accadere per 
i certificati di morte. Almeno 
questo è l'auspicio della Bica-
merale di vigilanza sull'ana-
grafe tributaria (si veda Italia-
Oggi di ieri) che nel frattempo 
però registra «ancora criticità 
nella trasmissione e nell'ac-
quisizione dei dati nelle altre 
pubbliche anuninistrazioni». 

Le cose sembrano andare 
meglio all'Inps che nel 2009 
doveva attendere 37,5 giorni 
per ricevere le notizie sui -de-
cessi da parte dei comuni (con 
la conseguenza che ahneno un 
assegno mensile di pensione 
veniva indebitamente percepi-
to dagli eredi e recuperato in 
seg-uito). Nel 2012, stando agli 
ultimi dati resi noti dall'isti-
tuto, i tempi di attesa si sono 
ridotti a 10 giorni. Ed è una 
buona notizia perché di questi 
tempi le casse dello stato non 
possono certo permettersi di 
pagare pensioni non dovute. 
La stessa celerità i comuni non 
sembrano però averla quando 
si tratta di comunicare all'In-
ps le variazioni di residenza. 
In questo caso, a distanza di 
anni, si può scoprire che per 
l'istituto guidato da Antonio 
Mastrapasqua la residenza è 
rimasta quella cli dieci anni fa. 
E questo anche se nelle banche 
dati delle Entrate e della Asl 
sono presenti le informazioni 
corrette. 

A volte però i problemi sor-
gono anche se non ci si sposta. 
Può capitare infatti di non ri-
cevere più la tessera sanita- 

ria perché le Entrate hanno 
smarrito il numero civico del 
cittadino. E quindi l'Asl che 
attinge al data base dell'Agen-
zia non sa dove recapitare la 
tessera. Ma guai a pensare, 
per questo, di essere al riparo 
dalle comunicazioni del Fisco 
e di Equitalia. In questo caso, 
com'è ovvio, tutto arriva a de-
stinazione correttamente. Ep-
pure tutto sarebbe più facile se 
le p.a. applicassero due norme 
disapplicate da anni. E tanto 
chiare da non avere bisogno di 
interpretazione. 

La prima è l'art. 18 della leg-
ge sul procedimento ammini-
strativo (n. 241/1990) secondo 
cui «i documenti attestanti 
atti, fatti, qualità e stati sag-
gettivi» sono «acquisiti d'uffi-
cio» quando «sono in possesso 
dell'amministrazione proce-
dente, ovvero sow detenuti, 
istituzionalmente, da altre 
pubbliche amministrazioni». 

L'altra è l'art. 43 del dpr 
445/2000 (Testo unico sulla 
documentazione ammini-
strativa) che recita: «Le am-
ministrazioni pubbliche e i 
gestori di pubblici servizi non 
possono richiedere atti o cer-
tificati concernenti stati, qua-
lità personali e fatti che siano 
attestati in documenti già in 
loro possesso o che comun-
que esse stesse siano tenute 
a certificare». E prosegue: «In 
luogo di tali atti», le p.a. sono 
tenute «ad acquisire d'ufficio le 
relative informazioni, ovvero 
ad accettare la dichiarazione 
sostitutiva prodotta dall'in-
teressato». Eppure gli uffici 
pubblici non le applicano mai. 
Costringendo il cittadino a file 
interminabili e disagi 

Anagrafe nazionale dal 2015. Intanto sono dolori 

La p.a. che non va 
Cambi in,dirizzo? Uffici in tilt 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Pagina 9 di 9


	Indice
	Il Resto del Carlino Bologna
	Finte clienti rapinano gioielleria Paura ad Anzola

	Il Sole 24 Ore
	TARES, CHIESTA LA PROROGA
	Controlli di Corte conti: le Regioni già in fuga

	Italia Oggi
	Rimborsi ai comuni entro il 24 agosto 2013
	Pareggio di bilancio a scaglioni
	La p.a. che non va



